A…rrivederci

Il Toro stecca la prima finalina per la serie A diretta impattando contro un Cesena solido e determinato .

Al termine di un match di calci più che di calcio il pareggio ottenuto dai cesenati riporta il Toro ai margini della zona play off e rafforza la speranza dei bianconeri( scusate la volgarità…) di centrare una storica promozione .

La squadra granata è arrivata alla partita dell’anno con poca benzina e con pochi mezzi . Mai avremmo pensato di dover rimpiangere l’assenza di un Pestrin , un Garofalo o addirittura di un Antonelli qualunque .
Angelo Ogbonna con il suo primo centro in campionato ci aveva mostrato le porte del paradiso , immediatamente oscurate dall’ennesima distrazione dell’intero pacchetto difensivo ,cinicamente punito da un tale Ceccarelli anche lui alla sua prima segnatura in  serie B .

Il Toro ha mostrato troppo il fianco agli avversari abili a far leva sul nervosismo generale dei granata con un serie di falli al limite dell’agonismo . Nessuno dei ventidue in campo ha tirato indietro la gamba ma chissà perché l’arbitro ,quasi in maniera scientifica , ammoniva i nostri e redarguiva gli altri . 
La conduzione di gara di Valeri è apparsa molto supponente e imprecisa nel metodo : uso spropositato del regola del vantaggio , tolleranza zero sulle proteste (Bianchi e Sereni) e tentativo fallito di utilizzo di gialli per calmierare gli animi in campo .
Sabato prossimo si va a Crotone , ci si gioca tutto e non si può sbagliare nulla . Nulla di nuovo sotto il sole. 

Bianchi , Barusso e Rivalta potranno portarsi il costume da bagno in quanto tutti squalificati ; rientrerà  Pestrin con ancora la diffida tra capo e collo .

 Il mister Colantuono  in questo momento dovrà avere idee lucide come la sua pelata : due miseri punti in un doppio turno casalingo sono prove sufficienti per poter iscrivere il tecnico nel registro degli indiziati .

La serie A è la nostra vera casa e se non possiamo entrarci dalla porta principale abbiamo l’obbligo di riuscirci dal retro dei play off . Giochiamoci bene queste ultime sei gare  gestendo punti e condizione atletica per arrivare pronti ad affondare gli spareggi di Giugno .
Tanto sesti o terzi è la stessa cosa : per tornare in A bisogna vincere ! 

